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cccettufiti i festivi. 
/ prezzi vengono /issati 

A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province (franco). . . . . . 2 80 
All' Estero ( franco fino ai confini. 2 80 

Sabato 6. Ottobre 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co­

me lo richieste d* inserzioni, dovranno» 
essere diretti affrancati all' Ufficio (TAm­; 
minislrazionc del Giornale di li orna, in 
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Piazza di Sciarra Num. 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI'IN OUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
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Q&servazioni fatte ad ore diverse 

Dalle 9 pom. del A Ottobre, fino alle 9 pom. del 5. 

Temperai, mass, ­f­ 19,1 Temperai, min. ­f­ 10,4 

ROMA 6 Ottobre. 
PARTE OFFICIALE 

ATTI DEL CONCISTORO SEGRETO 
TENUTO IN' NAPOLI NEL SUBURHANO DI PORTICI 

DALLA SANTITÀ' DI N. S. PAPA PIO IX 
FElilCEMBNTE REGNANTE 

il (/ionio 2S Settembre 1849. 

La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
ha tenuto questa mattina nel ReaL Palazzo di Por­
tici il Concistoro Segreto, nel quale ha proposto 
le seguenti Chiese : 

Chiesa Metropolitana di Strigonia , per Mon­
sig. Giovanni Scitowsky , traslato dal Vescovato 
di Cinque Chiese. 

Chiesa, Metropolitana di Leopoli, (di rito lati­
no) , pel R. D. Luca Baraniecki, Canonico della 
stessa Metropolitana. 

Chiesa Vescovile di Rieti, per Monsig. Gaeta­
no Carletti, traslalo dalla Chiesa Vescovile di 
Forlì. 

Chiesa Vescovile di Caserta, per Monsig. Vin­
cenzo Rozzolino , traslato dalla Chiesa Vescovile 
di Bova. 

Chiesa Vescovile di Beja, per Monsig. Giusep­
pe­Saverio Cervcira e Souza , traslalo dalla Chie­
sa Vescovile di Funchal. 

Chiesa Vescovile dìNusco, pel R. D, Giusep­
pe Autelitano , Dottore in ambe le Leggi , Deca­
no della Cattedrale dì Bova. 

Chiese Vescovili dì S.. Marco e Bisignano , pel 
R. D. Livio Parlatore, Sacerdote della Diocesi di 
Chieti, Rettore di quel Seminario, e Dottore in 
ambe le Leggi. 

Chiesa Vescovile di Dova, pel R. D. Pasquale 
Taccone , Arciprete della Cattedrale di Mileto. 

Chiesa Vescovile di Fossano, pei R. D. Carlo 
Giacinto Luigi Fantini, Dottore in S. Teologia, e 
Parroco in Torino. 

Chiesa Vescovile di Bobbio, pel R. P­. Pietro 
Giuseppe Vaggi da Genova , dell' Ordine dei Mi­
nori Cappuccini di S. Francesco, già Lettore in 
S. Teologia, e Provinciale nello stesso Ordine. 

Chiesa Vescovile di Orleans, pel R. D. Anto­
nio Felice Filiberto Dupanloup, Dottore in S. Teo­
logia, e Canonico nella Metropolitana di Parigi. 

Chiesa Vescovile di Poitiers', pel R. D. Lodo­
vico Francesco Pie,, Vicario Generale del Vesco­
vo di Charlrcs. 

Chiesa Vescovile di Samogizia , pel R. D. Mat­
tia Wotonczewski, Sacerdote di quella Diocesi, e 
Dottore in S. Teologia. 

Chiesa Vescovile di Braganza e Miranda, pel 
I\. D. Gioacchino Pereira Form, Dottore e Pro­
fessore di S. Teologia. 

Chiesa Vescovile di Angola, pel R. P. Gioac­
chino Moreira Reis, Sacerdote dell'Ordine di 
S. Benedetto, Dottore in ambe le leggi. 

Chiesa Vescovile dìAretusa nelle partì dcgV In­
fedeli, pel R. D. Giovanni Antonio Federico 
Baudrij Dottore in S. Teologia, Canonico della 
Metropolitana di Colonia, e destinato Ausiliare di 
quel!' Arcivescovo. 

Chiesa Vescovile di Caradro nelle parti deg fin­
fedeli, pel R. D. Elia Puyana, Canonico della 
Cattedrale di Pamplona nella Nuova Granata, 
Dottore in S. Teologia, e destinato Ausiliare del 
Vescovo di Popayan con residenza nella Città 
di Pasto. 
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Chiesa Vescovile di Dori nelle parti degf In­
fedeli, pel 1\. I). Antonio De­Simone, Correttore e 
Visitatore dello Spedale degl! Incurabili di Napoli. 

Chiesa Vescovile di Ortosia nelle parti degf In­
fedeli, pel R. D. Ignazio dei Marchesi De­Bisogno, 
Canonico della Metropolitana di Napoli. 

Chiesa Vescovile di Cafarnao nelle parti de­
gf Infedeli, pel R. D. Filippo Cammarota, Arci­
prete del Capitolo di Gaeta, e Pro­Vicario Gene­
rale di quell' Arcivescovo. 

Finalmente si ò fatta a SUA BEATITUDINK l'istan­
za del Sacro Pallio per le Chiese Metropolitane 
di Strigonia e di Leopoli. 

PARTE IVOIV OFFICIALE 
r 

Gli Emi n limi signori Cardinali, componenti la 
Commissione Governativa'di Sialo, questa mattina si 
sono recati a .restituire­la visita a S.­E. il sig. Te­
nenie Generalo 1). Fernando Fernandez di Cordova, 
Comandante in Capo le truppe spagnuole nello Stato 
Pontifìcio. 
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S. E. il sig. Generale Cordova, Comandante ìu 
Capo Pcscrcito spagnaolo negli Slati Romani, fece, 
nel giorno 3 del corrente, la sua visita al sig.'Ge­
nerale Rostolau, da cui fu cordialissimamente accolto. 

Il sìg. Generale Rostolan volle, egli stesso, ac­
compagnare il sig. Comandante in Capo dell'esercito 
spagnuolo in una perlustrazione del terreno , eh' è 
stato il teatro de* combattimenti, e delie operazioni 
dell'assedio. Quindi 11 sig. Generale Cordova ed il 
suo Stato­Maggiore pranzarono presso il sig. Generale 
Itostolan , uniUmonte a .molli tJifiziaJì Generali del­
l' esercito IVancese. 

Ciò è uiauifcsUi prova della sincerità di buoni 
rapporti, ó dei sentimenti di profonda stima che pas­
sano fra1 Comandanti di ambo gli eserciti, francese e 
spaguuelo 

NOTIZIE DELLE PItOVIIVCE 
Adì ANO 30 Settembre. 

La città di Albano fu lieta di accogliere nel 
giorno sacro a S. Michele Arcangelo il suo novello 
Pastore ì' Emo e limo sig. Cardinale Costantino Pa­
trizi, Vicario del SOMMO PONTEFIGH. L'esultanza del 
Popolo a di ogni ordine di Cilladini non volle solo 
mosVvarsi coli'espressioni dell' inumo, ma ancora con 
segni di pubblica ed onorata pompa, la quale crebbe 
d'importanza, perchè .nel di seguento fu solenu'izzaU 
la festività del Protettore S. Pancrazio. Alio tre po­
meridiane giungeva privato ■no' subborghi della Città 
l'Emo Vescovo, e prendeva stanza alla Villa del pa­
renle suo il sig. Principe Altieri, ove subilo si con­
dussero il Capìtolo e le Autorità Civili e Militari del 

luogo a trihutorgli omaggio di rispetto e l'espressioni 
del gaudio della intero Città, ed Esso accoglieva lutti 
con parole le più amorevoli, e con quella gcntileiza 
di maniere, per le quali tanto si dislingue ed ammira. 
Fu ivi servito un­ decoroso rinfresco degno del Prin­
cipe che lo accoglieva, quindi con ben* ordinata pro­
cessione cui intervennero le Confraternite, (ulte, le 
Corporazioni Religiose,, il Clero, il Governatore,' il' 
Maeslrato Municipale, e resa maggiortnonte decorosa. 
per la molta cortesia del Comandante. Francese, che 
fornì scelta e numerosa guardia d'accompagno, non 
che dai musicali Goncerli movea all' interno della.Città, 
e giunto il Porporato sulla Porla principale, entrò, 
nclT Oratorio della tmbil Casa Dorià, che vi è atti­, 
guo, ove assumi gli abiti Pontificali s'incamminò con 
tutta la solennità, del rito, ed in mezzo all'apparec­
chiala pompa, al fragore de' moriaj ed al giubilo dei 
Ciitadini, verso il principale Tempio magnificamente 
addobbalo, e percorrendo le principati vie vi giunso­
alle ore 5., e subito vi pontificò il Vcspero per la 
solennità del dì seguente. Compiuta la funzione e be­
nedetto il Popolo si condusse allo­Episcopale residen­
za accompagnato dal Capitolo, dallo Antorilà e dalla 
Milìzia: poco appresso generalo luminaria e fuochi 
di artificio chiusero una giornata, che li Cittadini 
presenti avranno sempre nel cuore, e li posteri ricor­
deranno per racconto' de'padri, leggendo. le dotto 
iscrizioni che fregiavano gli archi di trionfo e l'in­
gresso del Tempio, e per le stampe che furono di­
stribuite a lode del Pontefice. 

Nel giorno 30. la feslivilà del S. Protettore fu. 
del pari solenne o lieta,, perdio salutata nell'alba da 
moltissimi spari, che più volle nel dì furono ripetuti. 
Nello ore del mattino ebbe luogo'la­Processione col 
Semibusto del Santo cho riuscì bella e decorosa; poi 
una scelta Musica llomana cantò nella principale 
Messa pontificala dal nuovo Pastore, nel mezzo della 

.quale pronunciò dall'alto del pergamo tale Omelia, 
clic commosse ogni ascoltatore; il ragionamento fu 
dotto, elegante, ed insieme pastorale, e vero parto 
del cuore; principiò col racconto del suo passaggio 
per Albano, mentre esulava a eausa "delle passale vi­
cende, seguitò mostrando il gaudio cho ora prova di 
trovarsi Padre e Ponlcfico di questo luogo, o terminò 
enunciando i doveri che legano li Cittadini al'suo Pa­
store e gli obblighi di Esso per soddisfare al gravo 
incarico atìidatogii, concluuse invitando a corrispon­
dersi a vicenda per la comune felicità. Dopo la Messa 
il Vescovo benedi il .Popolò colle facoltà Papali, com­
partendo ogni relativa indulgenza.­

Nelle ore pomeridiane furonvi H Vesperi del pari 
solenni, dappoi una corsa di cavalli barberi, appresso 
un globo areostatieo, e finalmente nuova luminaria 
ed allro fuoco di artifizio dettero compimento a questa 
seconda giornata dì universale letizia. La stagiono ar­
rise propizia, il concorso de'Forastieri fu sopra ogni, 
credere numeroso e scelto, e l'ordine pubblico Vfìrwo, 
per tal modo conservato, die non fimi la più lieve 
dispiacenza a lamentare. 

11 sig. Cardinal Vescovo, in questo di doppiamente 
solenne, invitò a mensa lo Stalo Maggiore Francese^ 
tutto il Capitolo e le Autorità locali, e la­mensa fu 
servita con lusso ed eleganza, e col continuato trat­
tenimonto della musica, dm la gentilezza del Colon­
nello Francese fece accedere nelle contigue stanze. 
Sul finire del pranzo il sig. Avvocalo Ferdinando 
Montani, Governatore della Città, discorse alcune.cose 
relative alle circostanze do'tempi, ed invitò ad ono­
rare il Grande PONTEFICI; dm ci governa, le Potenze 
Cattoliche che lo ajutarono, ed il nuovo Vescovo do­
nato a questo cospicuo luogo. Fra le altro cose disse: 

» Il triste o doloroso speltacolo, al quale nei. mesi 
trascorsi assistemmo con una pazienza più o meno 
pericolosa, ricorda quelle sane massime di ReiÌgion« 
e dì Politica, le quali bastarono sino dalla creazione 
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sociale n conservare intatta la fede di Dio e il di­
ritto delle genti, e richiama in tutti l'obbligo di con­
correrò con le maggiori forze della mente e del corpo 
per annientare un partito, il quale vorrebbe collo sue as­
surde dottrine sconvolgere il mondo, per servire ad 
ogni più sfrenata umana passione. — La pesto del 
comunismo è la più grande calamità del nostro seco­
lo, questa sorpassa di gran lunga qualunque altra 
morbosa influenza. 

» Sia gloria eterna all' immortale Pontefice PIO IX.. 
il quale seppe ritrarre la Navicella dal mare tempe­
stoso che tentava sommergerla, e noi, stringendoci tutti 
presso l'augusto suo Trono, adoperiamoci con ogni 
potenza nostra a sorreggere quello istituzioni colle 
quali inlcnde dì governare lo Slato, o ci accompa­
gnerà il plauso del mondo ed IL favore di Dio. 

», Azioni di moltissima riconoscenza tributiamo 
alle Potenze Cattoliche, che coadiuvarono l'impresa 
del. SOMMO GERARCA per comprimere l'anarchia già 
resa gigante ne1 suoi lemporali Dominj; riconoscenza 
in special modo dovuta alla nazione ed all' armata 
Francese, che nell'ordine del mantenimento sociale 
contribuirono coir oro, col sangue, e con mirabile per­
severanza a purgare la nostra terra dalle orde di co­
loro che l'avevano invasa e conculcala. 

» Onore immenso a Voi, o Porporato eccelso, 
che, Vicario del SOMMO PONTEFICE, non dubitaste di 
rientrare primo nella eterna città all'esercizio del santo , 
"Vostro tninislorio. Onore a Voi, che, donato a questa 
città antichissima per Pontefice e Padre, saprete al­
leggerirne li mali, provvedere ai bisogni, e congiun­
gere gli abitatori in quell'onorevole vincolo di fratcl­
ìanza, cho tanto ò necessario per la pace, per l'or­
dine, e per l'incremento di ogni civile prosperità. 

» Lode all'episcopale Vicario ed 'al Clero di 
questo luogo, che addìrtiostrano colle opere, col fer­
vore e colla virtù, cho 1' cvangclo di Cristo concilia 
mirabilmente la/ode, la scienza, l'ordine ed il potere. 

» Lode alla Municipale Rappresentanza, che con 
molta provvidenza intende al reggimento della cosa 
pùbblica*. . . . 

» Lode in fine a tulli quo'buoni di cui quésta 
cillà abbonda, li quali colJoro esempio sapranno al­
lontanare ogni allo di corruzione per togliersi da nuo­
ve miserie e sciagure, educando' i concittadini alla 
operosità, ed a quella fortezza d'intelletto, cho sola 
può formare l'incremento e la prosperità di questo 
nostro dolcissimo Cielo. ■ 

+ 

FJuà PIO IX. —■ Vioa il suo Vicario, nostro degnissimo 
Vescovo. 

- ■ • 

Vita Varmata Francese, qui rappresentata dal valoroso 
Tenente Colonnello Montenard. (Applausi strepitosi.) 

) 

STATI ITALIANI 
i 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI.3 Ottobre: 

Il dì 28 agosto ultimo trapassava nel Comune di 
Stefanaconi , provìncia di Calabria ulteriore 2.a, un 
cpntadino di 102 anni, di nóme Domenico Barbuto. 
Egli fu sempre operoso, diligente, morigerato, per­
spicace nelle faccende campestri. Maritatosi nella gio­
vinezza , restò vedovo solo Ire anni addietro, il che 
fa supporre una ragguardevole longevità anche nella 
consorte che gli partorì molta prole. Florido sempre 
in salute, non,s' infermò mai che di lievi malsanic. 
Nella decrepitezza gli s'infievolì V udito soltaulo: ne­ ■ 
gli ultimi anni cadde in una tranquilla fatuità. S'igno­
ra la cagione della sua fine, ma l'età di cento e due 
anni è grave a bastanza per esser necessario che la 
morte venga prodotta da parlicolar malattia. 

i , ( (riorn. Costit. ) 
1 
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GRAN DUCATO D I TOSCANA 
FIRENZE 4 Ottobre. 

Lettore di Vienna,, in dala del ,29 de! decorso mese 
di settembre, annunziano che S.'A. 1. e R. il Gran­
duca nostro Sovrano, era partito da qudla Capitale' 
nella manina del giorno stesso a ore 9 e tre quarti 
antimeridiane dirigendosi alla volta di lìruck, ondo 
reslituirsi nei suoi Stali, nei quali puù quindi'con­
siderarsi come imminente il suo ritorno. . 

S. A. R. la Principessa Augusta di Baviera se­
guitava fino a quella volta l'Augusto suo genitore 
che Sua Maestà l'Imperatore d' Austria aveva accom­
pagnalo fino alla Stazione della strada ferrata. Avanti 
la sua partenza S. A. L e 11. il Granduca si è de­
gnato di decorare della gran Croce dell'Ordine del 
merito, sotto il titolo di S. Giuseppe, S.A. il Prin­
cipe Carlo Liechtenstein, Maggiordomo maggioro di 
S. M. L, ed il conio Grunno Amianto di Campo ge­
nerale della prefata Maestà Sun ; come pure di quel­
la di Commendatore dell'Ordino stesso il generalo 
Kellner secondo Ajulanle di Campo di Sua Maestà, 
che era sialo spedito ad incontrare l'A. S. I. e R. non 
che/di quella di Cavaliere il Capitano che accompa­
gnava il medesimo in tale, missione ed il Generale 
Troyer che fu assegnato al servizio del nostro Au­
gusto Principe, durante la sua dimora in Vienna ; 
mentre dal canto suo, S. M. 1. e R. Apostolica si ò 
compiaciuta conferire la gran Croce dell'Ordino (Iella 
Cafona di ferro al Seualore Aiutante Generale, Giu­
seppe' Sproni, e quella di Commendatore dell'Ordine 

medesimo al Segretàrio Intimo Commendatore Matteo 
Billhcuscr. (Monit. Tose) "■ 
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PIEMONTE 
GENOVA 2 Ottobre. 

Verso la mezzanotte di ieri giunsero in questo 
porto i reali pacchetti a vapore il­ Gotto e il Monzam­
òano cho recano la spoglia del magtìanimo Carlo Al­
berto. Essa ò accompagnala dallo sfesso corteggio che 
di qui mosse per levarla da Oporto. Appena qui giun­
ti, una staffetta fu spedita a Torino per recarne l'av­
viso al Governo, il quale ne venne questa mane in« 
formalo anche per via telegrafica. La squadriglia eb­
be subito l'ordine dì salpare pel Golfo della Spezia,. 
dove attenderà dal Governo gli ordini pd' giorno in 
cui'avrà luogo in Genova P augusta cerimonia. 

( Gazx. di Genova.) 
1 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
' MILANO 26 Settembre. 

NOTIFICAZIONE 
In seguito a disposizioni emanate dall'I. R. mi 

nislero delle Finanze, viene pubblicala a comune in­
telligenza la qui annessa Nolilicazione colle relative 
norme per l'aprimento di un prestilo di Stato. 

Avverlesi inoltro il pubblico che, a maggioro fa­
cililazione , l'incarico di ricevere le domando di iso­
scrizione e lo cauzioni', come pure i rateali versa­
menti in conio del prestilo, vien demandalo allo duo 
casse centrali in. Milano e in Verona , non* che a tut­
te lo .cas^o provinciali di Finanza di questo Regno. 

Milano 23 Settembre .1849. 
Il Commissario Imperiale Plenipotenziario 

MQNTECUCCOLÌ. 

NOTIFICAZIONE 
DELL'I . R. GOVERNO PER L'ARCIDUCATO 

D' AUSTRIA SOTTO L' ENNS. 
L 

Intorno aW apn'mento di un Prestito 
per le Imperiali­e Reali Finanze Austriache. 
Nel pubblicare, in seguito a dispaccio dell' I. R. 

ministero delle' Finanze 14 andante mese num. 10117, 
le qui unite norme per raprimcnlo di un presltto dì' 
Slato , si deduce a comune intelligenza quanto segue; 

I. Il Prestito dovrà consistere nell' imporlo no­
minale di­sctlantuno milioni di fiorini, riparlilo in 
obbligazioni ' di Slato al quattro e mezzo per ccn.lo. 

II. Tali obbligazioni si eméttono per importi di 
1000, 500 e 100 fiorini, e sono prevvedute dicoupons 
portanti P interesse di un semestre, verso la cui pro­
duzione si possono esigere presso la cassa del debito 
pubblico in Vienna gP interessi maturati. 

Ili, Fino a tanto che sarà permesso P investi­
mento degl'interassi scaduti, mediamo la loro con­
versione in obbligazioni di Stalo al cinque per cento 
pagabili quanto alla rendila in Francuforte sul Meno 
od in Amsterdam , potranno impiegarsi all'uopo an­
che, i coupons .scaduti delle obbligazioni di Sialo re­
lative al, Prestito attualo, 

IV. Per ogni cento fiorini di queste Obbligazio­
ni di Stato dovranno versarsi oltaulacinquc fiorini in 
moneta di convenzione. 

V. La soscrizione comincia il, 22 setlembre del 
corrente anno , e si chiude col.giorno 4 del succes­
sivo ottobre. 

VI. Olire le casse accennale nei §§. 2 e 9 dello 
acchiuse norme, la casa bancaria Uopo e Comp. in 
Amsterdam ù autorizzata a Ricevere le soscrizioni, le 
cauzioni, ed i versamenti rateali. Presso delta casa 
bancaria possono quindi aver luogo le soscrizioni, lo 
sborso delle cauzioni ed i rateali versamenti collo 
stesso effetto come presso le casse di cui nei citali 
§§. 2 e 9 dello norme surripetule. 

Vienna, il 15 Setlembre 1849. 
V l. R. Governatore della Bassa Austria 

GUSTAVO Conte' di CRORINSKY. 

Nonne per l'aprimento di ufi Prestito­ di Stalo. 
in base alla decisione del Parlamento sanzionata 

da Sua Maestà nel giorno 8 gennajo 1849, viene as­
sunto un prestilo per le II. RR. Finanze austriache 
sotto le determinazioni qui appresso indicale. 

§ . 1 . II. Prestilo sì apre in via di soscrizione vo­
lontaria, La soscrizione ò libera a chiunque. L'im­
porlo minimo.pel quale si può prender parlo al Pre­
slito è fissalo a mille fiorini di valor nominalo in Ob­
bligazioni di Sjalo. Possono anche unirsi due o più 
persone, e sottoscrivere insieme per un importo cho 
non sìa minore della somma anzidetta. Esse in tal 
caso sì considerano come un solo soscrivente. 

5­ 2. Ogni soscrivenle dcye presentare apposita 
domanda, esente da bollo, e secondo la modula qui 
unila A, diretta al ministero delle Finanze, insinuan­
dola presso le casse della banca nazionale , presso le 
tesorerie provinciali , ovvero presso le casse o per­
sone , nello Stalo o fuori , designato all' uopo me­
diante speciale avviso, e da cui si potranno anche 
avere gratuitamente lo stampiglio per simili domando. 

§. 3. A ciascuna domanda si unisce la cauzione 
fissata nel §.'4. Sulla domanda munita della cauzio­
ne si rilascia al soscrivenle, dietro sua richicsla , 
un certificato giusta.l'annessa modula B. 

§. 4, La cauzione consiste nel dieci per cento 
dell' importo da versarsi a termini della soscrizione, 
e dove essere fornita in danaro sonante, 

§, 5. Qualora la somma complessiva di tutte le 
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soscrizioni sorpassasse di olire un quinto l'importo 
pel quale ò stabilito il prestito , le offerte verranno 
accettate dal ministero delle Finanze solo in propor­
zione di detta somma complessiva , e non altrimenti 
che in.cifre divisibili por 100 senza residui o frazioni. 

§. 6. A misura che venisse diminuita, pel dispo­
sto del §. 5 , la somma dell* olferta , si diminuirà 
proporzionatamente anche la cauzione , restituendo il 
sopravanzo al soscrillore ove ne facesse domanda. 

§. 7. Entro giorni 14 dalla scadenza dei termine 
stabilito per le'soscrizioni, si pubblica, mediante la 
Gazzetta di Vienna, la somma complessiva delle insi­
nuate olTerle, e in tale occasione, qualora si verifichi 
il. caso previsto nel §. 5, si notifica pure in qua! pro­
porzione abbiano ad esserne diminuiti.gli importi. 

§. 8. Il versaraenlo dell' importo offerto o sta­
to, diminuito per ciTello del §,5 ha luogo in dieci 
eguali rate mensili cióó :* 

al 14 novembre 1 .QAn 
15 dicembre j m y 

15 gennajo 
15 fehbrajo 

marzo 
aprile 

» 

h 

ìì 

ìì 

ii 

ìì 
) ) 

15 
15 
15 maggio 
5 giugno 

1§50 

15 

i 

15 luglio 
ritenuto che la cauzione fatta all' epoca della soscri­
zione valer deve per una rala. 

Ogni singolo versamento deve comprende/e un 
imporlo nominale del prestito divisibile per 100 sen­
za frazioni, a! che porge adito la facoltà delle par­
ziali anticipazioni di pagamento concessa nel §. 13. 

§. 9. II versamento si eseguisco di regola alla 
cassa principale della banca nazionale in Vienna. É 
però libero ai soscrittori di indicare nella domanda 
di soscrizione una delle casse filiali della banca , o 
in difetto quella tesoreria provinciale , ove deside­
rassero di eseguire i) vcrsamenlo. , 

In quanto possa occorrere, vengono deslinate poi 
suddetto line a comodo dei soscritlori anche allre 
casse dello Stalo. 

§. 10. Gli Assegni di cassa al cinque o tre per 
cento, non che gli Assegni ­parziali ipotecar] si rice­
vono come danaro dfeltivo tanto per la cauzione , 
quanto pel pagamento delle rate.' Riguardo però agli 
Assegni parziali ipntecarj non ancora scaduti, do­
vranno bonificarsene dalla parte gì' inleressi del 5 
per 100 in effetlivo danaro , dal giorno della conse­
gna di tali eiTetli sino a quello della loro scadenza. 

§.11. La cauziono'(§. 4.) si considera come la 
prima rata di vcrsamenlo. Eseguito il pagamento del­
la seconda rala , il soscrillore , verso restituzione del 
cerlificalo., di cui nel §. 3 , riceve un Certificato m­
terinale dì prestilo secondo la modula qui unila C » 
non che P importo corrispondente alla prima rata, in 
Obbligazioni di Stalo , sulle quali si corrispondono 
gP interessi di semestre in semestre dal giorno del 
versamento. Nel caso contemplato dal §. 5 si rego­
larizza l' importo ddla cauzione a lornuni del §. 6. 
A questo punto la seconda rata tien luogo di cau­
zione, e P imporlo delle Obbligazioni di Stalo corri­
spondenti alla medesima non vien rilascialo al soscril­
lore che all' atto del pagamento ddla terza rata, la 
quale costituisce alla sua volta la cauzione. Nello 
slesso modo sì considera come cauzione ogni rata ul­
teriore , rilasciando all'alto . del suo pagamento le 
obbligazioni per la rata che immedialamenle la pre­
cede. Al subentrare poi della decima rata si rilasciano 
le Obbligazioni di Stalo corrispondenti alle rate nona 
e decima. 

■ 

§. 12, II cerlificalo interinale di prestito deve 
prodursi all' allo del pagamento d'ogni singola rata 
successiva, onde possa farsene sul medesimo la ne­
cessaria annotazione. 

§. 13. Ogni soscrillore può pagare in una sola 
volta tutte le rato o più rate avanti la loro scaden­
za , e ritirare il corrispondenle imporlo in obbliga­
zioni di Stato. Anche una parziale anticipazione delle 
rate ò bensì permessa, ma solo allorquando il rela­
tivo imporlo in Obbligazioni di Stalo sia divisibile 
per 100 senza frazioni. 

§. 14. Chi non paga alla scadenza anche una sola 
rata perdo la cauzione, la quale cede ■ a profitto del­
l' Erario. Pel soscrillore però si estingue rehtivamen­
te alle rate non soddisfatto ogni obbligo del nari che 
ogni diritto. 

§. 15. Chi solloscrivo per un importo di oltre 
25,000 fiorini , o raccoglie soscrizioni che sorpas­
sano una tale somma , e Te presenta colla voluta cau­
ziono in conformità del § 2, ottiene una provvigio­
ne di un quarto per cento sull' ammontare del ver­
samento relativo. (Seguono le modtilc.) 

( Gazz. di Milano. ) 

VERONA 1 Ottobre, 
Comorn si è resa alte truppe 1. e R. I particolari 

ne.mancano ancora. (Fogliodi Kertma.) 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PARIGI 27 Settembre. ' 
Sappiamo di buona fonte che la Porta, appoggian­

dosi ai trattati esistenti, ricusa assolutamente di ade 
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rire alla domanda della Russia sulP estradizione .dei 
fuottisciti ungheresi, i quali sono entrati., nel territo­
rio turco, Questo rifiuto potrebbe esser causa di gra­
vi complicazioni; e già da Parigi si sono spedili cor* 
rieH alle varie corti inlcressale in questo affare. 

(Patrie.} 

• MARSIGLIA 28 Settembre. 
Le nostre popolazioni meridionali apprenderanno 

con piacere, essere stato delinealo il progetto d' una 
strada ferrata che conginngerà la linea di Marsiglia' 
e d'Àìx con Tolone e colla frontiera d'Italia. 

.Questa seziono unendosi alla linea di Lione ad 
Avignone è d'una grande importanza nelP insieme 
delle strade ferrale (lei mezzogiorno. 

( (Jrdre. ) 
^ \ 

SPAGNA 
. MADRID 20 Settembre. 

I h 

L1 Aoisador d'Algesiras pubblica una lettera dì 
Medila del 3 , nella quale si dice che quando i Mori 
videro i vapori e la fregata che conducevano rinforzi 
a Mclilla , credeiiero cho noi facessimo uno sbarco, 
e sì riunirono in 6000 fanti e 700 cavalli per opporsi. 
Ma quando conobbero le nostre intenzioni , si ritira­. 
rono nel loro campo. SÌ aspellava a Mdilla il Go­
vernatore del Rif, che dicevasi, doveva avere una 
conferenza col Governatore di questa piazza. 

( lleraldo. ) 
— Crediamo che il giorno d'apertura ddjc Corti 

non sia deciso ancora. Il Governo farà di lutto per­
dio si faccia al­ più';presto ; ma vuol presenlarsi alle 
Camere cori lavori e progetti importanti a cui attende 
ora operosamenle. , (Popular.) 

— Leggiamo wvWlforaldo del 20 : Jeri il sig. Or­
lando assistette ad un consiglio dì Ministri, nel qua­
le si continuò ad esaminare la legge delle dogane. Pa­
re che sia già slata approvala la tariffa generale del­
la importazione e della esportazione, e che,'fra po­
chi giorni , quesl' opera importantissima avrà compi­

. mento. 
— Si ò formata una compagnia anglo­francese 

per render P Ebro navigabile. Questa compagnia in­
tende impiegarvi la somma di 50 milioni di reali, e , 
i lavori comincieranno in genunjo. 1 direttori , il si­
gnor PnurceJ ed il marchese di Sausscnay, accompa­
gnati dagli Ingegneri inglese e francese, Rewman e 
Job , sì sono recali ad esaminare la faccia de^ luoghi. 
Se l'impresa riesco bene, la provincia di Aragona ne 
ritrarrà grandi vantaggi. (Galìgnani.) 

i i 
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PORTOGALLO 
LISBONA. 

11 vapor sardo Goito, giunto da alcuni giorni 
nel nostro porlo, aveva a bórdo il generale Salaroli 
e due officiali d'ordinanza di S. M. il Re di Sardo­
gna. Il generale Salaroli era incaricato da parlo, di 
S. M. sarda, di rimettere a S. M. il re D. Ferdinan­
do il gran cordone dell'Ordine supcriore dell'Annun­
ziala, al ministro degli affari esteri la gran croce dei 
SS. Maurizio e Lazzaro, ed al .signor Moro, console 
di Sardegna ,*'la croce dello stesso ordine. Questi si­
gnori furono presentati a S. M. la Regina dal mini­
stro degli affari interi. Dopo il ricevimento, S. M. il 
Kc'D. Fernando , fatti deporre ai visitatori i loro abi­
li di cerimonia, gli invitò ad una lunga corsa a ca­
vallo nei siti più pittoreschi della valle di Ctntrn. Al 
ritorno questi signori ebbero l'onore di pranzare a 
palazzo donde non si ritirarono che tardi assai pene­
trati dalla cordiale accoglienza degli augusti loro os­
piti. 

Il Goito lasciò le acquo del .Tago domenica per 
raggiungere il Munzambano , sul cui bordo si trova S. 
A. il Principe di Carignano che si reca ad Oporto. 

S. M. il Re di Sardegna ha egualmente onorato 
della gran croce dei SS. Maurizio e Lazzaro S. E. 
il Vescovo di Oporto; delle croci di commendatore S. 
E. il governatore civile, e il generate comandante la 
divisione, conte di Casal ; delle croci di cavaliere del­
io stesso ordine, chiuse in ricche tabacchiere, i due 
medici Assis e Foriuualo. e il confessore di S. M. il 
Re Carlo Alberto che hanno assistito agli ultimi istan­
ti dell'illustre moribondo. Il signor Boboue, ex­con­
sole di Sardegna , fu onoralo del titolo di barone. 

Questi due bastimenti hanno preso la via di Opor­
to accompagnati dal vapore Portoghese I), Lxiìz aven­
te a bordo i commissarii reali incaricali di assistere 
all' imbarcazione delle mortali reliquie del Re Carlo 
Alberto. ­ ■ 

Il 3 corrente i battelli a vaporo sono entrali nel 
Douro. 

Il conte di Casal , comandante la divisione miti , 
tare , accompagnato dal suo Stato Maggiore il sig. 
Lopez de Vasconcdlos, governatore civile di Oporto, 
accompagnato dal suo segretario generalo , e il Pre­
sidente della Camera municipale , si sono recati a bor­
do al Monzambano per complimentare S. A. il Princi­
pe di Carignano. 

Martedì (4) giunse por via telegrafica l'ordine 
da parte della corte di Torino all'incaricato d'affari 
sardo, di sospendere lino a nuov'ordino la partenza 
dei ballelli a vapore che devono trasportare le spo­
glie mortali di S. M. {ÌUvue Penìnsulaire.) 

G R A N BRRTAGNA 
LONDRA a4 Settembre. 

•Si è fatta qui la singolare osservazione, che 
non è morto di cbolera neppure un solo Israelita 
ne' quartieri meno ariosi e più insalubri dì questa 
vasta capitale, benché la mortalità fosse conside­
revole. (Cour. de M'ars.) 

PAESI BASSI 
Addi aa del mese corrente la Camera dei de­

putati d'Olanda risolvette con 40 voti su 7, dì a'g* 
' giornarai finche il ministero si sìa ricomposto. 

AJA ai Settembre» 
Lt* Handelsblad dice che si avrebbe intenzione 

di formare un gabinetto nel senso della maggiorità 
della'secpnda Camera. 

Nella tornata d'oggi'la prima Camern ha ap­
provato à unanimità il progetto d'Indirizzo in rispo­
sta al discorse» della Corona*. * 

Sappiamo, dice l'Handelsblad, che è stata 
mossa la questione, fino a .quftl punto, in presen­
za del ritiro del ministero, autore de'progetti sotto­
messi agli Stati Generali, questi possono continuare 
i loro lavori. Si assicura che dopo la discussione 
dell'Indirizzo, la Camera si separerà aspettando la 
formazione del nuovo gabinetto. 

G E R M A N I A 
Troviamo nel Lloyd Tedesco, in.dota di Berlino 18, 

le considerazioni che seguono intorno alle ultime di­
scussioni dd Parlamento prussiano: 

» I noslri lavori della revisione della Costituzio­
ne procedono alacremente. Tulli i parlili, per quanto 
fossero per solilo discordi, si sono accordali in cau­
sare .tulio quello die potesse frapporre ostacolo alla 
sanzione finale della Costituzione. Questo accordo ò 
stato prodotto dall' indugii e dai raggjri delle Assem­
bleò precedenti. Da un canto, si vqol evitale tulio 
quello che potrebbe ricordare quei disordini, 'dall'al­
tro invece sì affrella 'la conclusione, perdio non sia 
ritolto quanto fu già acquistato 0 venne promesso: per­
dio anche qui non mancarono tentativi per ridurre 
le cose al minimo, termine. 31 partito reazionario pro­
testante­prussiano fu bensì battuto totalmente nella ' 
questione germanica, ma questo non guarentisce ch'es­
so non si raccolga per muovere nuovi assalti, quando 
possa confidare su altri rinforzi. Anche il Ministero, 
per quanto risolulo egli sia nel voler mantenuta la 
Cosliluzione, non si opporrà, nò potrà opporsi nel ca­
so cho le Camere stesse" vogliano togliere alcune delle 
libertà popolari ed accrescere le facoltà dd Governo. 
La correrne conservativa, mossa dalla paura, è tutta­
via sempre in molo, e tutto dipende soltanto dal mo­
do con cui ó.guidata. Schisi minàccia con ispaurac­
chi di prossimi scompìgli ad uso dei passati, essa è 
pronta a qualunque concessione; è invece insensibile 0 
troppo pigia, quando i mali che minacciano non sono 
se non lontani, ma tali che scoppicranno certamente 
se non si rimedia loro in tempo radicalmente. Se pur 
vi pensa,' vi pensa così: di, ciò si prenderanno fastì­
dio i nostri figli, noi ne abbiamo avuti abbastanza. 
Fu soltanto un episodio che nella questione tedesca 
si tiia lasciala condurre da mia decisione diversa. Alla 
deliberazione di sospendere la guardia civica ,' e farsi 
restituire le armi, segui ieri nella seconda Camera 
P altra; di non considerare la guardia civica come par­
te integrante della forza armata dello Stalo. Per quan­
to ragionevoli motivi siano slati adottati a favore di 

questa deliberazione: che, cioè, la guardia civica­non 
poteva mai avere la vera disciplina, ed essere condot­
ta con successo contro l'inimico, di maniera che non 
poteva essere guardala come parte della forza armata 
dello Stato, ciò però fu dello una volla espressamente 
in un decreto del re , e la sua fondazione avvenne 
senza esitare in questo senso. Questo senso era un 
contrasenso; a persuaderci di questo siamo ora ar­
rivati, e sappiamo parimenti che la guardia civica non 
sarà mai atta a divenire, nò vorrà essere ciò, a cui 
la vo.leva foggiare la democrazia, un esercito da far 
tremare i Monarchi sui loro troni : ma la decisione 
ddla Camera urta quanto esisteva legalmente, e quel 
lì che la promossero, nel far cancellare il nome della 
guardia civica dal numero delle parti costiluenti la 
forza armata , furono indubbiamente guidati dal se­
condo (ine di farlo cancellare anche dalla Costituzio­
ne, e quindi di togliere da questa l'istituzione stessa. 

w Ilo già espresso altra vòlta quanto stollo sa­
rebbe questo passo retrogrado: più stollo ancora del­
la stoltezza , alla quale la predilezione aveva inalzala 
questa istituzione nei (empi del suo fiore. 1 chiaro­
veggenti non vengono a tempo. Anche il principio che 
l'esercito dova giurare la Cosliluzione, non isià espres­
samente nella Costituzione, ma bensì in molte pro­
messe e dichiarazioni olfiziali;lo spirito militare prus­
siano vi oppone resistenza, gli altri stanno neghittosi; 
non havvi quindi dubbio che una deliberazione ddla 
Camera toglierà quel giuramento. In sostanza, ò cosa 
di leggiero momento: il soldato non è fallo per esa­
minare le leggi; con giuramento 0 senza, egli segui­
rà la sua. bandiera, obbedirà ai suoi superiori, ò, 
nel peggior caso, passerà dalla parte della rivoluzione. 
II giuramento alla Costituzione, come dissi, in pra­

L 
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lieo ò indifforente, ma in teorica, toglierlo è un pas­
so retrogrado. Non fa cadere Pcdifizio.costituzionale, 
ma mette in guardia i senatori ed i consoli. Oggi si 
disculc se la forza militare possa procedere, in caso 
di turbolenza, anche senza essere invitata dalle auto­
rità civili. Ecco di nuovo una discrepanza fra la teo­
rica e la pratica. Chi vorrà pretendere da un Coman­
do militare la longanimità di non procedere, qualora 
vegga assalire o distruggere un palazzo municipale, 
finché il Magistrato, che vi ò assediato, mandi a chie­
dere aiuto; il che ò impossibile nella maggior parlo 
dei casi? Ma si dà un gravo scrollo all'edilìzio, col 
dire espressamente nella Costituzione che P antorilà 
militare può procedere anche senza" invito dell'auto­
rità civile. Passeranno, senza difficoltà anche (e pre­
scrizioni, ebe violeranno ai militari comitali, e peg­
gio armali, di tener discussioni. Senza una legge di­
mito non havvi Stato regolato. Ma la voglia di un 
parlilo d' intaccare ancora maggiormente la Costitu­
zione del 5 dicembre; va facendosi sempre più mani­
festa. In un grande numero di processi politici, i giu­
ri delle Province hanno dichiarali non* colpevoli gli' 
accusati. La Krouz­Zeitung ò fuori di,so, 0 domanda 
ormai l'abolizione del giurì. Ma che cosa sarebbe da 
farsi, se' anche i tribunali regii negli stessi casi man­
dassero. assolti gP imputati? Ciò sarebbe possibilissimo, 
ò anzi verisimile. In questa calamità non havvi se non. 
un rimedio, cioè quello di limitare al più possibile 
il numero di tali ■ processi, e volgere ogni studio sol­
tanto a quelli in cui P accusa è certa del suo succes­
so. Molto meglio sarebbe ancora, dopo che fu chiusa 
felicemente la rivoluzione, accontentarsi di questo ri­
saltamento, e non inasprire ferite che Incominciava­
ne a cicatrizzarsi. » 

■ 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA a3 Settembre. 

Le conferenze in affari militari sì continuaro­
no ieri ed oggi sotto la presidenza del maresciallo 
Radetzky. Fu ornai stabilito il principio che l 'ar­
mata sarà d.ivisa in corpi d'infanteria e di oavalle­., 
ria. L'oggetto delle discussioni ulteriori sarà il mo­
do di formare i corpi , e che ciò abbia da succe­
dere sul sistema prussiano, russo o francese. 

ALTRA DEL 24. 
I lavori del corpo d' aasedip di Komorn proce­

dono con grande assiduità. Immensa quantità di ma­
teriale di distruzione trovasi in mezzo al campo. 
Gli uomini, io numero di 80,000*, s'impiegano, 
alternando il lavoro da sei ore in sei ore, giorno e 
notte all' opera gigantesca , che deve essere costrut­
ta per assediare, secondo le regole dell 'arte, la 
fortezza più forte dell' Austria. Diciamo opera gi­
gantegea , poiché, prescindendo da' lavori di terra 
pel collocamento dello scelto parco di artiglieria, si 
devono intrecciare più cènt'inaja di mila fascine e 
gabbioni, per distruggere colle mani dell' uomo cose 
costrutte dalle mani dell' uomo stesso. 

— Il contegno della guarnigione dì Komorn 
dimostra fino da tre settimane che manca della 
forza di resistenza. Essa lascia fare tutti i prepara­
tivi per l'assedio senza tirare un sol colpo dal­
la fortezza , così si continuò giorno e notte alla 
costruzione delle batterie dalle truppe imperiali. 
Tutti i prigionieri austriaci mandati fuori della for­
tezza concordano nel dire che non si sa propria­
mente chi sia il vero padrone della fortezza. 

(Ost­Deutsche Post.) 
ALTRA DEL 26. 

S. M. L'Imperatore , dietro proposta del mi­
niitro della guerra, con sovrana Ordinanza 19 cor­
rente, si compiacque di nominare S. A. I. R. il te­
nente maresciallo Arciduca Alberto a comandante 
del corpo d' armata che stanzierà in Boemia. 

— Questa mattina è partito di qui il generale 
d'artiglieria barone di Haynau alla volta di Presburgo. 

— Il giorno a5 corrente giunse a Vienna la 
notizia che la Porta abbia rifiutata la consegna dei 
capì degl'insorti ungheresi, ( T. Bothe,) 

ALTRA DFX 27. 
Dai rapporti che si hanno a tutt' oggi rilevasi 

che alle Gasse della Banca in Vienna e nei paesi 
della Corona furono sottoscritttì per 17,42.3,400 
fiorini. (G. di Vienna. ) 

— Quanto'prima avrà qui luogo una pubblica 
mostra di prodotti dell'industria russa fatti venire 
dalla Camera di commercio, mediante deputali a 
questo fine recatisi a Presburgo. , 

— La duchessa d'Àngouleme, il duca dì Bor­
deaux e la di lui consorte sono qui arrivati da 
Trolisdorf. (F. T.) ' 

TIRO LO 
BREGENZ ai Settembre. 

Il corpo d' armata agli ordini del tenente ma­
resciallo principe Scbwarzenberg verrà portato da ao 
fino a5,ooo uomini, per esser pronto ad ogni even­
to. Questo corpo sarà diviso dì maniera che ove oc­
corra possa riunirsi entro pochi giorni, e quindi 
nel Vorarlberg , nella Kechihal , nell' Oberinntbal 
e a Vintscbgau. Il corpo forma due divisioni con 4 
brigate , a cui si aggiungeranno anche una brigata 
di cavalli con artiglieria e corpo extra. ­ (T, B.) 
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Cenni sulla Corona di S. Stefano, 
Intorno alla corona di Santo Stefano corrono 

qui moltissime voci. I più credono che essa debba 
essere sotterrata in qualche luogo , altri sono d'opi­
nione che Kossutii l 'abbia portata seco; ed altri 
poi pretendono che ne, abbia tratte le gemme per 
aprirsi con esse un varco attraverso la Turchia, e 
la' corona sia stata posta nel crogiuolo degli ebrei. 
Ciò che poi è più strano si è che taluno pretendo 
benanco che Kossuth voglia farla vendere per danari 
in America 1 Come stia, verameote la cosà, lo sa­

premo col tempo. * , 
Questa coróna è stata inviai» l'anno 1000 dà 

Papa Silvestro I I al Ile Santo Stefano. , che nel 
IODI , aìli i5 di agosto, ne, veniva incoronato. Nel 
io?;*, il Duca Gelsa ricevette dal greco Imperatore 
un serto reale „ che Geisa stesso , quando più. tardi 
fu incoronato, fece riunire all'antica corona , dì 

. maniera che la corona ungarica consiste propria­
mente di due coróne. Allorché gli Arcadi sì estin­
«ero , nel i3oi , V ebbe dissensione in Ungheria. 
per l'eiezione del Re. Gli uni elessero Carlo Ro­
berto d'Angiò di Napoli , gli nitri Venceslao junio­
re di Boemia. Quando le cose di quest'ultimo pre­
sero una cattiva piega , suo padre Venceslao senio­
re , Re di Boemia , venne con un esercito a Buda, 
e portò seco il figlio e la corona a Praga. Gli un­. 
gberesi elessero allora a loro Re Ottone di Bavie­
ra, al quale die la corona. 

■ Ottone a tutti sconosciuto attraversava a ca­
vallo l'Austria, La corona era nascosta in una pìc­
cola botte , che urt Gentiluomo avevagli allacciata 
al bottone della sella. Viaggiando la notte s'erano 
sciolte le Correggio , e la botticella era scivolata a 
terra senza che il cavaliero vi ponesse mente. Quan­
do si fé' giorno ed Ottóne s'accingeva a.varcare il 
Danubio nella direzione'di Fischament , s'accorse 
della fatta perdita. Si tornò addietro, e ventura volle 
che fosse ritrovata la botte. Allorché nel 1807 Ot­
tone recossi in Transilvania , per guadagnare a se 
il voivoda Ladislao, fu da questi tenuto prigione. 
Alla fine poi lo rilasciava , ma la corona teneva per 
se. Minacciato di guerra da Carlo Roberto, la re­
stituì nel i3io. Mortp l'Imperatore Alberto IV nel 
3439 , v'ebbe dissensione nell'elezione. Una parte 
elesse.Wladislao dì Polonia, l'altra Ladislao figlio 
postumo di Alberto.­Elisabetta fece incoronare La­
dislao appena fh nato , e fé'quindi involare la co­
rona custodita nel castello di Wissegrad , dalla sua 
damigella di corte , nel i440* 

NelP anno seguente essa davala in pegno per 
2$oo fiorini all'Imperatore Federico I V , e la ri­
scattava poscia Mattia Corvino. Dopo la battaglia 
di Mohacs la corona fu nuovamente rubata ( non 
se ne hanno precisi ragguagli ) da donne in Wisse­
grad per cingerne il capo a Giovanni Zapolya. Que­
sti la diede in custodia a Prónyì che .la passò a 
Ferdinando I. 

Dopo ¥ incoronazione dì Ferdinando, 1S27 , 
cadde èssa in mano dei turchi. Allorché Solimano 
ritornò, dall'assedio di Vienna , a Buda espose la 
corona alla vista dell'esercito turco, dicendogli es­
ser quella la corona del famoso Monarca persiano 
Nusbirvan. Solimano la do.nò pòscia a Zapolya suo 

Eroteilo. Dopo la morte di Zapolya la vedova IsaV 
ella Zapolya trasmettevala a Ferdinando L 

Rodolfo II feccia portare a Praga; Mattia I I 
di nuovo a Presburgo. Nel 1619. venne in mano di 
Bethten Gaboa , quando occupò Presburgo , ed alta 
pace di Nikolsbur la restituì nuovamente a Ferdi­
nando II. L'Imperatore Giuseppe II feccia portare 
a Vienna; Leopoldo II la fece portare di nuovo 
in Ungheria. Allorché il Principe Windischgratz ei 
avanzava verso Buda , Kossuth la prese con .sé. Che 
cosa ne avvenisse dipoi è ignoto. Il valore mate­
riale della corona è lieve cosa. 

Gli altri arredi preziosi , come il globo e la 
spada, non provengono da S. Stefano ; ma sì dagli 
Angiò. Il manto pure è stato adoperato la prima 

volta per l'incoronazione di Carlo" Roberto» In ori­
gine era desso un piviale phe Gisela ­, moglie di 
S. Stefano , aveva donato alla' cattedrale di Wes­
sprim. D* onde provengano i calzari non sì sa. 

( Corr. Austr. ) 

.. PRESBURGO 34 Settembre. 
Questa mattina passarono per la nostra citlà, 

scortati da un distaccamento di fanti Zanini, a5 car­
ri che trasportano a Vienna le masse d'oro e d'ar­
gento coniato e. molti altri oggetti preziosi c h e / u ­
rono rinvenuti .nella fortezza di Arad. t 

(G. di Vienna. ) 
■ 

TRIESTE a5 Settembre. 
Nel giorno a5 corrente si ebbero in città e ter­

ritorio, Compreso l'Ospitale civile ^ 85 nuovi casi 
di cbolera : 

Morirono a5 , guarirono 45 » gl> altri ­rimasero 
in cura medica. 

r ^ 

Nel giorno 26 corrente mese si svilupparono 
in questa Città e territorio, compreso l'Ospitale Ci­
vile , q3 casi nuovi di Gliolera. 

Morirono a3 , guarirono 67 ; gli altri rimasero 
in cura medica. 

Totale dei casi dallo sviluppo della malattia a 
tutto il dì a.6 corrente iS^o. 

Morirono in complesso 554­
Dalla Commissione Centrale di Sanità. 

{Oss. Trìest.) 
+ 

.' AGRAM;a4 Settembre. 
I nostri,serezani di Topolovec furono l'altr'jeri 

di ritorno dalla spedizione ungherese, ove diedero 
t moluplicì prove di valore e di perseveranza. 

— Lo stesso giorno arrivarono qui dal Banato 
e da altre regioni 634 individui, parte disertori/ 
parte soldati convertiti, parte anche honved. Que­
sti si dirigono a Petteau , ove in seguito ad una 
una nuova vfsita medica verranno suddivisi nei di­
Versi reggimenti. . (G. d* Agram.) 

APPENDICE 
I pòpoli presso che tutti del l ' an t ich i tà avevano co­

stumanza di dedicare alcuni particolari giorni dell ' an­

no a giuochi ginnastici e caval lereschi , a liete fes te , 
ed a grandiosi spettacoli, i quali , quando in onore, di 

' alcuna loro divinità , quando a pubblico sollazzo e trat­

tenimento venivano celebrati . Basti solo rammentare a. 
tal proposito i famosi ginocbi Olimpici e i Pizii presso 
i Greci ; gli Augus to l i , i Flo ra l i , i Civcensi appo i Ro­

mani . Il tempo ad essi destinato veniva distinto col no­

me di ferie, durante le quali si sospendevano i pub­

blici negozi ì , e gli schiaTÌ erano esen ta t i , dal lavoro. 
Il declinare della estate o i .mesi di autunno era d'or­

dinario l ' epoca assegnata alle ferie. 
Quest* antica costumanza non sembra del tutto can­

cellata. dal lungo, volgere d e ' s e c o l i ; mentre la osser­

viamo discesa ed adottata in parte infra i popoli mo­

derni nei dilettevoli passatempi e nelle annuali feste 
. d i . pubblica r icreazione, le quali in fogge diverse i n ­

fra le diverse nazioni si celebrano tuttora in qualche 
part icolare. tempo de l l ' anno . 

In ispecial modo poi fra di noi si 
osservanza , ove il benevolo e provvido 
lecito mai sempre del ben' essere e del 
tamento dei popol i , p e r m e t t e , durante l ' a t t u a l e sta­

g ione , che in taluni paesi, adjacenti n ques t ' a lma no­

stra Metropol i , si eseguiscano pubblici giuochi e di­

vertimenti , di cui ogni classe degli abitanti possa in­

distintamente partecipare. 
Difa­tti sappiamo che a Frascati quella popolazione, 

e le pe r sone , che ivi come in Albano ed in altri paesi 
circonvicini recansi numerose a diporto per ricrearsi 
de l l ' a e r e mite e salutifero, e dei luoghi deliziosi di que­

gli ameni contorni , hanno di già incominciato a go­

dere fino dalla scorsa Domenica, ultima del caduto mese, 
' delle consuete feste a u t u n n a l i , che il Municipio Tu­

sculano ' , d* appresso il debito permesso della Superio­

r i tà Governativa , ha divisato di dare in ciascuna Do­

menica del mese andante , colla corsa di veloci destrie­

r i , con brillanti fuochi artificiali > e col dilettevole 
giuoco della tombola. 

GÌ' indicati divertimenti verranno r ipart i t i in cia­

scuna. Domenica nel modo seguente, di già annunziato 

verifica cotale 
Governo , sol­

pieno conten­

cen 

al pubblico con apposito proclama della Commissione 
Munieipale della sunnominata Città. 

. Nella prima Domenica, 7 Ottobre , vorrà incendia­
to un fuoco artificiale nello oro pomeridiane. 

Nella seconda Domenica , 14 Ottobre , nelle oro­ po­

meridiane , verrà eseguita la corsa de 'cava l l i , o quin­

di la tombola. 
» 1 

Nella terza Domenica , ar Ottobre , 'nelie ore suin­
dicate , avrà luogo la corsa de ' cavalli , e dipoi un fuo­
co artificiale. 

Nel l ' u l t ima Domenica , a8 Ottobre , si eseguirà l a , ' 
solita corsa de ' cava l l i nello, ore pomeridiane. 

Il concerto musicale renderà più piacevoli gli aó­

_.. nati divertimenti con variati e melodiosi pezzi d i ' 
musica ; e finalmente unti Compagnia Drammatica agi­

rà seralmente con scelte produzioni in qu'al teatro. 
Tut te queste non sono che le feste le quali avran­'1 

no luogo in quella città , se non vilolsi quinci far pa­

rola degli svariati t rat tenimenti campestri , della cac­

cia , dei festosi desinari­e delle gite nel Contado , cui 
in questa sollazzevole e dolco stagione si dedica altresì 
con grande allegrezza la gioventù e la classe infima 
pur anche del nostro popolo. 

Per tal fatto deve goder l ' an imo alle persone tutto 
da senno e a coloro amariti del la .pace e del bone pa­

trio, nel mirare come per ogni dove rinasca 1' allegria, 
la fiducia , la tranquill i tà e la pubblica sicurezza dàl­

ie popolazioni , le quali. , lungi daU' essere ­ abb i e t t e , 
triste ed avvilite come taluni ostinati ciechi della men­

te , vanno ad arte divulgando , si rallegrano invece 
t ranquil lamente ora cho la Dio merco ri tornati sono i 
tempi d e l l ' o r d i n e , d e l l a c a l m a e della legalità sotto il 
legìttimo e paterno ecclesiastico regime. F. B. 

ARRIVI 
1 

dAL GIORNO4 3 AL GIGUN'O 4 OTTORUfi. v 
Àrnns Filippo^ tli Iterlino , Flttori!, rìn Riissifl. 4 

Àusluy Sarnutfio , ìì' InghillttrM , Nobile , da Itliir*lglii. 
Bobbio 1*. lìutflteliiio, rfi lionu), Itoniubita , da fiorumi., 
Bernetli Angelo, di Komu , POSSILIIHIIH , da Napoli, 
lUldi Luigij di Genova * Siurìcmlu , dn GiviUiYticcbin. 
CnrLnn Andrea : il1 irhinda , Nobile : da Livorno, 
Clflrkn Cnrlo , ii' IngliiUcrra , da Genova, 
Casoni LuiyJ, di Corsica, Conimurcniiifo, da Mimffttta* 
Del Bosco Cak'rina, dt­Palmno. Poisidento, da Livorno­
Utilariti Giovanni,,d'Inghillerra ? Nobile, da Marsiglia. 
Duilio Slirgarlla , di Parigi, Proprietaria", da Marsiglia. 
Do ftaynevat Luisa, di Trancia , Pouidunlu, da Marsiglia. 
Fut&liabi Phata , di A leppo , N'.'goziaule, da Livorno. 
(ìorhan Giovanni , di Amoricnf Negoziantu, da Livorno. 
GrenWood , ti' lughillcrra , PosàiUenlt; , da Livorno. 
Kallas Giacobbe, di Siria, Sauerdolo, da Monlolibano.­
Kininurlintf Luigi, di Francia, CoimiinrrJanle/dji fiivHavocchb», 
Lanzu Francesco Paolo, di palurnio^ Commendalore,da Livoroo, 
Li>spian Teodoro, di Spugna, Stitdtmle mililnro in Frani ia, da Muraglia­* 
Mar^uiua .Guisuppe, di Spagna, Possidontti , da Spagna, 
filotony Carlo, d'Irlanda, Miuislm, da Marsiglia ■ 
Pozzo Angolo , di Cum'o, Sacerdote , tf­n. Tormo', 
HocliG Timoteo , di Parigi , Orologiaro , da Genova. 
Uocqucr Felice, di Parigi, Commercianlo, da Marsiglia. 
Unix Francesco , di Spagna , Possidcnle , da Spagna. 
Hocchi 1>.' Luigi, di Modena , Sacerdote . da Livorno, 
Hoggier Giacomo 4 di Modena. Nobile, da Viterbo. 
Hamy Prospero , di Svizzera , Colonnello , da SVÌZEUM,. 
S/ymanovvsUy Giuseppe tj di Kaden , Proprietario , da Napoli­
Sacchi Luigi, di Siena, Possidente* , da Livorno.*, 
Strauge, d'Ingliilli'rpi, da Genova, 
Slalder Antonio , di Svizzera * Stud^nlo , da Lucerna. 
Thomas Knrico , di Francia, Pitto™, da Marsiglia. 
Thiry Cecilia, di Parigi, Proprietaria, da Marsiglia, 
Trinchiori Girolamo, di Genova, Heligioso, da Viterbo. 
Torres Francesco , di Spagna , Possidente, da Spagna, 
Villa !). Carlo, di Piemonte, Uarnabita , da Genova. 
Zini IL Francesco, ili Modena, Sacerdote, da Livorno. 

P A R T E N Z E 
D*l­ GlOnNO 3 AL GIOllNO 4 GTTOIIUC/ 

Angelini Stìlvalorc, di Hqnia , SpiMlizioiiiere , per Napoli. 
Amici Biagio, di Fragrali, Fuochista, per Danimarca, 
lìcltiui Luigia di Forlì, Poàsideiile, per Vicenza, 
HuslanzeUi Antonio, di Treviso, Cisellatore, per Treviso. 
Hranehì Martino, di Lucca , Professore , per Lione. 
Coloinba Giovanni, di Cremona , Studente, per Cremona. 
Chiodo Agostino, di Genova , Avvocato, per Genova, 
Ueoik Ferdinando, di Prussia, per Prussia. 
Maggi Annibale , di Milano , Cisellatore , por Milano. 
Materassi Francesco, di Firenze , Sacerdote, per Fironzo. 
Malvoz Leone, di lìruxelles , Possidente, per Genove. ■ 
Parati Giovanni, di Sornmarivà , Sacerdote, per Tortqa 
Parmiani Kurico , di Ferrara, luciscire, per Torino» 
Romani Girolamo, di Mantova, Scrivano, per Mantova. 
Hossi Antonio, di S. Hemo , Sacerdoti!, per S. Uomo. 
Tortarolo Pielro , di Genova, Proprietario , per Genova. 
Taddei Silvestro, di .Àquila, Sacerdote, per'Civitavecchia 
Valenziani Francesco, di Homa , Possidonlo , por Napoli. 

- 1 

ANNUNZI GIUDIZIAIU 

fallimento: ­ Qiioslo Ecciuo Tribunale di 
Commercio, dia Irò slragimlizialè memoria dei si­

gnori Cav. Luigi 'Sarazmtj e Giuseppe A urei j , co­

tiie creditori di Antonio Vallarli Commerciante [tiz­

zicagnolo in piazza Agonale­n. JOB, a senso dul­

1' art.'443 JSltig, Cbmnierc. con Sentènza del gior­

no 5 di, questo mese ha .dichiaralo 1'afierlura 
del Falljmeufo del detto Antonio Valtani , relro­

traendone provvisoriamenle gli olTctli al giorno 23 
Giugno i848, Ha nominato in Giudice Commìssa­

rio l'lllmo sig, Alessandro Pìsoni Giudice sup­

plente del lodalo Tribunale , ed in Agonie il si­

gnor Cav. Luigi .Sarnzani, Ha ordinato l'apposi­

zione delle biffe e sigilli su lutti gliefòLif del fal­

lito, non cho il deposito della di luì persona nel 
carcero dei dobHori morosi, ed ha proso linaimento 
tuftp ,!« altre provvidenze dalla leggo prescrille. 

Boma dalla Cancelleria del Tribunale di Com­
mercio nuesto di 6. Ollobro Ì&<19, 

■ L t 

Pel sig, piccola (Hooannncci Cancelliere 
Romualdo Pdkìori Sostituto, ­

Lì 2 Oltobro corrente mori in Itoma Pietro 
Kelli, e volendo il sig. Giovanni Nelli «gire cau­
tamente, ha risoluto di procedere all'Invenlario 
de^li effelli lasciali da detto delunto j si deduce 
però a notizia che dotto Inventario saia princi­
pialo , per gli atti dell' inlVascrilto Notaro, li IO 
corrente Ottobre, alle, ore 9 antimeridiane, nella 
casa di ultimo domicilio dei defunto, ppsla in via 
di S. Tommaso in Parione n, 7 , per proseguirsi 
nei luoghi j giorni odore 4a destinarsi in seguilo. 

Homa li ti Ottobre 1849. ■ 
' Q. Milanesi iXoL (ti Coli 

d'incognito domicilio e dimora, qualmente nella 
Causa Fra esso ed il >ig, Giovanni Chiasmi , 15. S. 
lllma nella udienza del !> corrente ha deputato in 
Perito orefìeo il sig. Adri/ujo Fabri, otidt* stimi 
gli oggetti preziosi de' quali si tratta. 

Vietro De Paoti* Prov. 

MARCATO DI GIOVKUI i E VENERDÌ15 
Della córrente settimana* 

Tribunale Civile di Roma primo Turno. 
Nel giorno 24 Seltembre 1819 il Rcv. sig. Ca­

nonico Domenico Pomanli ha dichiarato di volere 
aceettaru e proseguire l'incarico di Tutore u Cu­
ratore dei tìgli del fu Gregorio Annali, ed am­
ministrazione de! di loro Patrimonio, come da Te: 
stamenlo del defunto Armali o da diehiaraziono 
emessa in alti del suddetto Tribunale, 

Marcello Annibali Legale HoL 

BESTMJIR CdSUOTIO AL AJEIUMi'O 

Uuoi, Vacche e Vitelle camparecco, N, 
Vitelle . . ■ / n 
Castrali * 

m 

Hlmo sig. Àvv. De Sanctis Àsses. Civ. 
S'intima per atfhsiofiG al &lg> Aotottlo Hester 

MEDIA DEI P H R ^ I DCLLB CIUM 
DESUNTA DAI'LB ASSEUNK 

DATE DAI SENSALI D i a CAMPO 

Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. ùq// 
Dclli a peso . . , , . . , . 
Vacche . 
Vilclle camparcccie ; . , ■ . . . « 
Castrati . ► . * , . ­ » , . . ■ . » 

Unì Campo llonrìa il S Ottobre i8W. 

50 

70 

DO US A DI HOMA 
4 

OKL DÌ S OTTO ime <8i9. ^ 
r 

Napoli . . , , , . . . 98 — 
Livorno .. *S 45 
Firenze . . . . ­ 18 45 
Venezia .• , " H ­■*, 
Milano iT 60 
Ancona 99 50 
llolognu . . ' . . ­ . . . . . . . • ■ ■ 99 90 
(lenova , . . . . . . .", . .' . . .2,< 50 
I.ondra . StìO — 
l'arici, , . . . . . . . . . . . . 31 ^O 
iMur.siglia . . , . , . . . 2( 90 
Lione . . . . ­ ' ' . • ­■ 21 90 
Augusta ■ , . 55 — 
Vieiinii , . . . , . , ­ ­ — 

AZIONI UEI.L.V SOCIKTA* IH ASSICUHAZIONI 
col dividendo ed iuleiessi dal primo gennajo 
(849, 

Di garanzia di ­ . . Se (03 25 Se. IM 50 
KlYetlive di . . . . sic SOO — Se. 5)5 ­ ­

. L'ONDI PUBHLICI 
Consolidato Komano al 5 per eunlo godimenlo 

del souondo sminuirò i%4$. Se. 99 ­ ­

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA •SALVIUCCI IN­PIAZZA DE' SS. Xll. APOSTOLI. 


